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« cannonieri » classificati puntatori scelti e « fuo-
chisti a ordinari ed artefici, attualmente richiamati'sotto
le'armi, possono essore ammessi a contrarro un vinc6]&
di servizio tale che, unito al servizio già prestato, raga
grunga i set anm.
Essi godranno in tal caso del trattamento stabilito

dalfart. 8 della legge 18 luglio 1911, n. 765, per i mi--
litari riammessi in servizio entro tre mesi dal loro con
gedamento.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 novembre 1914.
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13 numero 1800 dena.raccolta u/)!ciale done leggi e dei deereil
del Regno contiene il seguente decreto:PARTE IJFFIOI A LE V1TTOllIO E3IANUELE III

L•gg per grazia di Dio e per volonth della Nazione
lŒ D ITALIA

B numero 1313 deMa raccolta w//letale deße leggi e dei decreta
del Regno contiens il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà dell.a Nazione
lŒ D' ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro dolla marina ;
Abbiamo deòretato e decretiamo:

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4
giugno 1911 n. 487 ;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 208 ;
Visto l'art. I del R. decreto 80 aprile

.

1914, n. 846,
che proroga il termine stabilito dall'art.87 della legge 4
giugno 1911 suddetta ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola•

etico della provincia di Parma, con la quale, in ap-
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plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
n. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
alementari per la Provincia stessa ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento: le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
raa dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni

capoluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presento decreto, rico-
nosciute regolari dal Ministero a norma degli articoli
9, 10 e ii del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 929 ;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il

ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'amministrazione dello scuole elementari e popolari
dei comuni della provincia di Parma, indicati nello
elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del.

tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° gennaio 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che cia-

scun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella

somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-
minata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(tiltimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

noi•ma dell'articolo primo, è pure indicato il numero
dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data del presente decreto.

Vato con la deliberazione del Consiglio provinciale
scolastico in data 12 marzo 1914, i quali insegn ano
nelle scuole dei Comuni la cui amministrazione deve es-

sere affidata al Consiglio scolastico, non compresi nel-
l'elenco di cui all'art. I perchò. non fu ancora deter-
minato l'ammontare del contributo annuale da versarsi
allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-
l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto
provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.'

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Parma emanera con le
norme previste dall' art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di
dicembre 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
ziom a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di gennaio successivo.

Art. 5.

Il bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-
stica per la provincia di Parma, formato per la piima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese relative ai 6112 dell'esercizio
finanziario 1914-915, e cioè dal 1° gennaio al 30 giu-
gno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederA alla

preparazione del bilancio non appena le sia datâ co-

municazione del presente decreto, e presenterà non

oltre il 15 dicembre 1914 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato
in sessione straordinaria per il 20 dicembre 1914.
Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà

essere trasinesso alla Delegazione governativa enti·o 5
giorni dalla data di approvazione e non oltre il 25
dicembre 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 30
dicembre 1914 e farA nei 10 giorni successivi le comuni-
cazioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del
1° agosto 1918, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del.siglllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 3. Daxo '- Resuu.

I maestri compresi nel ruolo provinciale appro- Visto, ti guardasigtili: oRLANDO.
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Prõvutak ofPaim

Elenco delle somme che i Comuni devonö yersare .annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pa§-
Aggio delle scuole elementari äll'AmmiÀietrazione adula tÏoa pi•ovinciale e numero complessivo delle scuŠe
e degli insegnanti.

COMUNI
o

Amruontare del contributo annuo consolidato per elancun comune Namoro compleisif

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. 8 norraa del pa- i al Monte penbioni a delle deglia e r o r Totale

sonole iriseghailti
n. 487

1 Albareto di Borgotaro
• • • • 7,103 84 468 40 7,571 74 ll 8

2 Bedonia.
• • • • • • • • • • • 21,845 88 1,510 08 23,355 96 29 16

3 Berceto • • • • • • • • • • • 15,823 4ô 90ô 31 16,729 77 20 16

4 Borgo Sin Donnino • • • • • 37,182 34 2,138 68 39,321 02 29 27

5 Busseto
• • • • • • • • • • • 2 ,816 94 l,473 6 25,290158 20 18

6 Calestano • · · · · · · · · · « 9,259 64 511 18 ' 9,770 82 [12 9

7 Óollecchio
• • • · · · · • • • 12,049 68 721 44 12,771 l2 (13 12

8 Colorno
• • • • • • • · • • • 15,316 79 950 93 : 16,2ô7 72 10 16

g Compianö• • • • • • • • • • • 5,070 87 356 26 5,427 13 6 5

10 Cortile San Martino
. . . . . 7,035 01 448 89 7,483 90 8 7

11 Felino
• • • • • · • · • • • • 8,453 10 590 21 9,033 31 11 0

12' Fontanellato - · · · · · · · · 18,822 09 1,070 80 19,892 98 17
,
ÍO

13 Fontevito
. . . . . . . . . . 9,370 76 44Ì105 9,817181 0 (9

14' Fornovo°di Taro . . . . . . . 6,008 73 344 35 6,958 08 10 7

15
'

Golese
. . . . . . . . . . . . 6,719 12 3ô7 15 7,086 27 10 Í0

16
* Langhirano . . . . . . . . . . 17,Ò86 73 1,037 62 18,124 85 20 17

- ) 17 · Lesignano de' Bagni
. . . . . 7,526 04 40$ 28 7,929 82 10 8

18 Lesignano di Palmia
. . . . . 7,101 8ô 405 88 7,507 74 .

10 7

10 ' Medesano
. . . . . . . N. . [0,591 39 542 58 9,138 97 13 ll

20 Metzani.
. . . , . . . . . . . 7,030 - 434 - 7,464 - 9 9

21,
,

Monchio . . , , , . . . . . . 8,207 83 422 05 8,f29 88 .
11 4

22 Montechiarugolo.
. . . . . . . 10,425 48 610 60 11,036 08 12 10

23 Meviano degli Arduini , , . . 11,871 87 882 80 12,754 67 18 11

24 Noneto
. . , , , . . . , , , 15,354 94 817 71 16,172 65 18 12

25 Palanzano . , , , , . . . . ,
4,473 86 340 93 4,814 84 10 6
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COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte ensioni a dell d I
parag. 1 dell'art. 17 norma deŸ parag. 2 Totale

e egl
della legge 4 giugno dell'art.17 della leg-
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu- Bonole insegnanti

mero 487

2ô Pellegrino Parmense
. . . . . 13,128 70 964 44 14,093 14 17 lß

27 Polesine Parmenso . . . . . . 9,79ô 67 563 68 10,3ô0 35 9 8

28 Roccabianca
. . . . . . . . . 15,586 06 942 33 16,528 39 17 | 16

29 Sala Baganza . , , . . . . . . 8,237 58 512 41 8,749 99 10 9

30 Salsomaggiore. 9 . . . . . . . 33,496 51 1,901 07 32,397 58 29 25

31 San Lazzaro Parmenso
. . . . 14,111 89 764 40 14,876 29 18 15

32 San Pancrazio Parmenso . . . 8,284 09 560 68 8,844 77 13 11

23 San Secondo Parmense , . . . 17,?67 61 868 42 18,133 03 17 16

34 Sissa
. . . . • 11,803 70 724 73 12,528 43 13 10

35 Solignano . . 4,394 14 340 80 4,734 94 9 5

3ô ' Soragnat . . . . 17,218 40 903 ô7 18,122 07 15 11

87 Sorbolo .. . . . . . . . . . . . 9,452 46 571 26 10,023 72 11 10

18 Tizzano Val Parma . . . . . . 11,638 04 707 58 12,345 82 17 11

89 Tomolo . . . . . 5,810 47 381 82 6,192 29 9 6

40 Torrile . . . . . . . . . . . . 5,725 - 336 80 6,061 80 7 6

41 Traversetolo . . . . , . . . . 10,792pl 667 78 11,459 70 13 11

42 Trecasali . . . . . . . . . . . 7,617 68 422132 8,040 - 8 8

43 Valmozzola . . . . . . . . . 3,423 80 245 81 3,Gô9 61 4 3

44 Varano de' Melegari . . . . . 5,751 01 392 26 6,143 30 7 5

45 Varsi. . . . . . 6,784 27 4ll 48 7,195 75 9 7

46 Vigatto . . . . . . . . . . . . 9,261 91 497 99 9.759 90 11 10

47 Zibello . . . . . . . . . . . . 11,094 76 658 62 11)53 38 11 11

Totali . . . . . 539,284 54 32,533 29 571,757 83 626 506

I

Visto, d'ordino di Sua Maesta: .

Il ministro del tesoro 13 ministro della puðólica tstrus'ions
ItUBINL DANEO.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE MINISTERO DEL TESORO

Applicaziotte degli articoli 47 e 48 della legge lô luglio 1914, n. 679

00 UNICATO

Si da notizia a tutti eoloro i quali ritengono di poter proûttare
delle disposizioni degli artieoli 47 e 48 della legge 16 luglio 1914,
n. 679, per la nomina o 11 passaggio di ruolo nelle scuole medie e
normali che, a norma dell'art. 19 del regolamento approvato con

11. decreto 3 settembre 1914, n. 1976, pubblicato nella Gassetta uf-
getale n. 2ô4 del 4 novembre corrente mese, il termine utile per la
presentazione della domanda é prorogato al 31 dicembre 1914, av-
vertendo, ehe, trascorso questo, gli interessati decadranno dal di-

ritto alla nomina o al passaggio di ruolo.
Si richiama in pari tempo l'attenzione sulle norme degli articoli

14 a 24 inclusi del citato regolamento emanate in esecuzione degli
articoli 47, 48 e 49 della legge, perché sono, in qualche parte, di-
verse dalle istruzioni in data 1ô luglio 1914 pubblicate nel Bollet-
tino ufliciale del Ministero della pubblica istruzione del 23 dello

stesso mese, alle quali esse interamente si sostituiscono.
Coloro che hanno presentate le domande in base alle istruzioni

del lo luglio sopra citate non devono rinnovare nè l'istanza, nè i
dooumenti ad essa allegati.

Il ministro
GRIPPO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

00MUlWICATO

Le Commissioni giudioatrici dei sonoorsi, banditi col dooreto Mi-

nisteriale del 24 luglio 1914, per le quattro cattedre di lettere ita-
liane, storia e geografia, di matematies, geometria descrittiva e

disegno, di fision e chimica e di lingua.francese nella R. sonola
mineraria di Caltanissetta, hanno dichiarato idonei al conseguimento
dei posti i seguenti candidati:
per l'insegnamento di'lettere italiane, storia e geografia, i signori

dott. Pappalardo Giuseppe e dott. Tropea Cesare con 70 punti su 100;
per l'insegnameto della matematica, geometria descrittiva e di-

segno l'ing. Cucciniello Rafaele con 75 punti su 100;
per Finsegnamento della fisica e chimica il dott. Maurantonio

Leonardo con punti 80 su 100; 11 dott. Maggiacomo Filippo con punti
785 su 100; 11 dott. Repanal Gino con punti 77 su 100; i dottorg
De Franchis Manfredi e Rivela Giuseppe, a parità di punti, con 75
sa 100;,il dott, Cirlelli Carmelo con 78.5.su 100, e i dottori Cesaró
Salvatore e Fazi Fazio, a parità di punti, eon 70 su 100;
per l'insegnamento della lingua francese il dott. Caoolardi Ernesto

con punti 80 su 100.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. deoreto del 18 ottobre 1914:

Carugno Achille, applicato di 2a classe delle imposte dirette, h stato
collocato in aspettativa per intermita dal 7 ottobre stesso e
per la durata di un mese.

Direzione gemex•ale del debito pubbliee

Rettißche d'intestagione (la pubblicazione).
Si è diohiarato clie le rendite seguenti, per errore ocoorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amininistrazione del Debito pgb-
blico, vennero intestate o vinoolate oome alla eolonna 4,mentreehè
dovevano invece intestarst e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo queBo ivi risultanti le vote indicazioni dei titolari delle ren-
dite stesse:

.li 2 Ê Intestazione Tenore
Debito Ng g a ¤

yp a da rettincare deBa rettifica

1 2 3 4 5

I
3.50 428224 70 - Bernasconi Ersilia Bernasconi li|rsilia

di Raffaele, nubsle, di Raffhele,minore
domiciliata in Na- sotto la patria po-
poli testà del padre,

dom. in Napolt
269516 171 50 Bertalot Anna-Ca- Bertalot Anna-Ca-

terina, Alberto, terina-Luigia, Al-
Pietro, Amalfa-En- berto-Pietro, Ama-
richetta, Adolto- lia-Eqriche‡ía, A-
Enrico, Anna-Pao- dolto Enrico, Anna.
lina, Emma-Lidta Paolina, Emma-Li-
ed Augusto di Da- dia ed Augusto di
niele, minori, sotto Giovanni-Bansele,
la patria potestà minori, ecc. come
del padre, dqmici- contro; con usu.
liati a Torre Pel- fi•utto vitalizio a

, lice (Torino) ; con Berta lot Giossiani-
usufrutto vitalizio Daniele
a Bertalot Daniele

64675 630 - Agnes Maria-Caro- Agnes Carolina di
lina diMatteo, un- Matteo, nubile, ecc.,3 0¡O 26566 300 - bile, domio111ata in come oogtro,
Torino

3.50 215362 140 - Agnes Maria-Caro- Agnes Carolina fu
fina fuMatteo,mo• Matteo, moglie di
glie di Malan GN- Malan Giuseppe.
glielmo, domicilia• Guglielmo,eoo., co-
ta in Luserna San me contro.
Giovanni (Torino)

> 234373 35 - Bianucci G i u I i o, Bianacci Ferruccio-
minore, sotto la tu- Giulio,mínore, eco,
tela di Ricci Enrie0 como contre
fu Giovanni, dom.
in Pescia (Lucca).

> 239969 1547 - Malvezzi Giandome- Malvezzi Giandome,
nico di Giarri e 11• Bico di Gigrri, mi.
gli nascitµri dai nore, totto la pg-
coningt Malvezzi triapoteatá delpa-
Giarri fu Giando- dre e figli nasaiturt
menico e Gardano dai conium Ma lvez-
Gèmma di Giovan• 51Giarri fu Giando-
ni domioiliati in menico e gardano
Camogli (Genova) Gemma di Giovan-
con usufrutto vita- ni,domiciliatiinCa.

ceslao ved. Mal- a favore di ' Horavezzi; Malvezzi Eli- Maria fa Vénoeslao
sabetta, Luola ed ved. Malvezzi; Mal.
Antonia fu Anto- Vezz i Elisabetta
nio, domielliate in Luciaed Antonio fu
Venezia. Giovanni Antonio,

domieiliati a Vene-
zia.
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A Intestazione Tenore
Debito y g

2 da rettineare dálla rettinom

1 2 3 4 5

3.50 123200 157 60 Giovanelli Carlotta Giovanelli Angiola-
di Carlo, minore, Carlotta- Palmira
sotto la patria po- detta Carlotta di
testà, dom. in San- Carlo, minore, ecc.,
pierdarena (Ge- come contro
nova).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si diñida

ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Beate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettincate.

Roma, il 28 novembre 1914.

15 direttore generale
(E. 22). GARBAZZl.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
La signora Benedetto Concettina in Angelo, ved. La Rocca, ha de-

nunciato lo smarrimento della ricevuta n. 64 ordinale,' n. 117 di
protocollo e n. 1409 di posizione, statale rilasciata dalla Intendenza
di ûnanza di Siracusa in data 2 dioembre 1912, in seguito alla

presentazione di un certiûcato della rendita complessiva di L. 52,50,
consolidato 3,50 0¡O, con decorrenza dal 1° luglio 1912.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolament.o generale sul Debito

pubblico, si difnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente aTTiso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
cav. avvocato Giuseppe Cappello di Carmelo i nuovi titoli prove-
nienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 2 dicembre 1914.

Il direttore generale
GARBAZZL

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Paolo Dominici fu Luigi ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta n. 121 ordinale, n. 65 di protocollo e n. 1947 di po-
sizione, stata rilasciata dalla intendenza di ûnanza di Perugia in

data 13 marzo 1913 ai sigg. Manassei Vittorio fu Amiloare e For-

mica Elvira ved. Manassei, in seguito alla presentazione di un cer-
tificato della rendita di L. 17,50, consolidato 3,50 010 (1902) con de-
oorrenza dal 1 ottobre 1910.
Ai termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato ad esso

signor Dominioi Paolo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 novembre 1914.

Pet• il direttore generale
CAPUTO,

Brezione Generale del Tesoro

Si rende noto che il Ministero del tesoro ha disposto che col

giorno 16 corrente abbia principio in tutte le Provinoie del Regno
11 pagamento della cedola della rendita consolidata 8,50 0¡O al por-
tatore e mista di soadenza al 1 gennaio 1915.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
B prezzo medio del cambio pel certinoati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione b Øssato per
oggi, 3 dicembre 1914, in L. 105,50.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO.
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Media del cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministerlale (* settembre

1914, accertata il giorno 27 novembre 1914.

Visto il deoreto Ministeriale l° settembre 1914:
La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-

este nel deoreto Ministeriale predetto é la seguente:

PI AZZ A DENARO LETTERA

Parigi . . . . . . . . . . . . . 104 .99 105.40

Londra . . . . . . . . . . . .
26 .24 112 26 32 112

Berlino . . . . . . . . . . . . 114.03 114.91

Vienna
............

90.80 9194

NewYork........... 5.34 5A0

BuenosAires ......... 2.15 8.17

Svizzera
. .

. . . . , , , . . ,
103.07 103.58

Cambio dell'oro . . . . . . . . 105.42 105.86

Cambio medio ainciale agli efetti dell'art. 89 del
Godice di commercio dal 28 corr. al 1° dicembre 1914:

Francht..........105.19112
Lire sterline . . . . . . . .

26.28 Its
Marchi. .. . . . . . . . .ll4.47

Corone....:...... 91.37

Dollari........... 5.37
Pesos carta , , . . . . . .

2.16
Lire oro . . . . . . . . . ,

105.64

PARTE NON UFFICTATÆ

DI.A.RIO ESTERO

ORONAOA DELLA GUERRA

La situazione militare nel settore orientale si guò
riassumere brevemente cos1: calma assoluta nella Fo-
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lonia russa e qualche scontro nella Galizia, dove le

truppe russe hanno occupato la città di Wielioska.
Anche nel settore franco-belga piccoli scontri hanno

avuto luogo nell'Argonne, a sud di Ypres, nei din-
torni di Fay e altrove, ma senza grande importanza
strategica.

. Importante, all'opposto, à la notizia, comunicata da
Vienna, della presa di Belgrado per parte delle truppe
austro-ungariche.
Negli altri settori non pare sia avvenuto alcun fatto

nuovo, degno di speciale menzione.
L'Agenzta Stefani comunica in proposito i seguenti

telegrammi:
.Pietrogrado, 2. -- Un comunicato dello stato maggiore dice:
B I dieembre at à constatata una calma relativa su tutto 11

fronte, i

Nella regione di Lovios l'azione é continuata, ma con minore in-
tensità.
Nella notte dal 1 al 2 dicembre, verso mezzanotte, il nemico,

marciando in colonna compatta, ha operato un vigoroso attaceo

contro le nostre posizioni a nord di Lodz, ma è stato respinto.
Nella regione a and di Cracovia le nostre truppe hanno fatto il

loro inggesso a Wieliczka.
Vienna, S.-Un oomunicato ufBoiale in data 2 dicembre dioe:
La calma sul nostro ffonte nella Galizia occidentale e nella Po-

Ionia russa a continuata in generale anche ieri.
Un attacco russo intrapryo nella notte scorsa a nord-ovest di

Wolbron è stato respinto.
I combattimenti nella regione ad ovest di Noworadomsk e presso

Lods si sviluppano favorevolmente.
A Prezmysl i russi sotto l' impressione dell' ultima sortita, sono

rimasti inattivi davanti alla fortezza.
Parecchi avlatori nemici hanno lanciato bombe senza successo.
Le operazioni nei Carpazi non sono ancora compiute.
La notizia dell'ingresso delle nostre truppe a Belgrado ha pro-

dotto nel teatro della guerra del nord una gioia indescrivibile.
BerNoo, 2. - B gran quartier generale annunzia in data 2 di-

eembre:
La notizia diffusa nella stampa estera che nella cifra da noi an-

nunziato di 40.000 prigionieri russi sono compresi i 23.000 fatti a
Kutno 6 infondata.
L'eseraito dell'est ha fatto nei combattimenti presso Wloclawee,

Kutno, Lodz e Lowicz, dalP 11 novembre al 1° dicembre oltre 80.000

prigionieri russi non feriti.
13 comando superiore delfesercito.

Berlino, 2. - E grande stato maggiore annuncia dal gran quar-
tier generale, in data 2 dieembre mattina:
Nell'Ovest piccoli movimenti in avanti del nemico sono stati re-

spinti. Nella foresta delfArgonne un forte punto d'appoggio é stato

conquistato dal reggimento di fanteria n. 120 che ð il reggimento
di S. M. l'Imperatore. Due affleiali e circa trecento uomini vi sono

stati fatti prigionierl.
Dalla Prussia orientale niente di nuovo.
Nella Polonia settentrionale i combattimenti continuano normal-

mente.
Nella Polonia meridionale gli attacchi nemioi sonol stati respinti.

Il comando superiore dell'esercito.

Parigi, 2. - 11 comunicato ufBoiale delle ore 15 dice:

Nella regione a sud di Ypres (Saint Eloi) un attacco nemico di-

retto contro una tringes conquistata nella giornata dalle nostre

truppe 6 atato respinto. La nostra artiglieria ha danneggiato un

gruppo di tre batterie di grosso calibro.
A Vermelles 11 castello e il parco,due case del villaggio e le trincee

sono stati brillantemente occupati da noi.
Cannoneggiamento abbastanza vivo nei dintorni di Fay (a sud-ovest

di Peronne).

Nella regione di Vendresse e Craonne, violento bombardamento

al quale la nostra artiglieria ha risposto con successo distruggendo
una batteria.

Nell'Argonne un attacco tedesco diretto contro Fontaine Madame

è stato respinto e abbiamo ottenuto qualche progresso (occupazione
di una trincea nel bosoo di Courtes Chausses e della piceola opera
di Saint Hubert).
Nelle alture della Mosa, nella Woèvre e nei Vosgi nessun avve-

nimento da segnalare.
Parigi, 2. - Il comunicato ufIloiale delle ore 23 dice:

In Belgio violento bombardamento di Lampernisse all'ovest di

Dixmude.

Nell'Argonne il nemico ha fatto saltare con le mine il limite

nord-ovest del bosco di Grurie. Nell'insieme affermismo e svilup-
piamo 11 nostro progresso in questa parte del fronte.
In Alsazia le/ostre truppe hanno preso Asprach le Haut ed

Asprach le Bas a sud-est di Tann.
Sul resto del fronte niente da segnalare.
Vienna, 9. - Un comunicato ufficiale dal teatro della guerra

meridionale, in data 2 dicembre, dice:
Sicoome il nemioo si ritira, non vi sono stati ieri combattimenti

importanti.
Distaeeamenti di esploratori, spinti avanti, si incontrarono con le

retroguardie nemiche e fecero parecehie centinaia di prinionieri.
L'Imperatore ha ricevuto dal comandante del quinto esercito il

seguente telegramma di omaggio:
« Infinitamente felioe di poter porre ai piedi di Vostra Maestå

apostolica, Imperiale e Reale, nel 66° annivererio di Regno glo-
rioso di Vostra Maestä, le felicitazioni più rispettose del quinto
esercito e di poter umilmente informare che la città di Belgrado é
stata occupata oggi dalle truppe del quinto esercito.

Generale di fanteria
« Frank ».

Costantinopoli, 8. - Un eomunicato umoiale dice:
Nel territorio del ûume Tohorok abbiamo riportato nuovi suo-

eessi ed abbiamo occupato oggi la città di Ardanontoh a ventichi-
lometri ad est del name stesso.

DALLA LIBIA

Tripol,i, i. - Ulteriori notizie pervenute dal comando della zona

di Jetren recano che le perdite nel combattimento di Nalut sono

state minori di quelle già segnalate e si riducono a un ufuciale su-

balterno e due uomini di truppa bianca morti; due soldati bian-
ohi e un ascaro feriti.
Il comanda di Zona riservasi ulteriori comunicazioni circa le con-

dizioni di sicurezza nella regione attorno a Nalut.

***
Ileal) nuello Miani segnala poi dal Fezzan ohe in seguito ad un

principio di agitazione nello Seisti mosse con una colonna per pu-
nire i ribelli e li costrinse a rifugiarsi nello Zellaf, regione a sud

di Birghen. Ottenuto questo risultato tornò a Brak. La notte del

28 perb veniva attaccato improvvisamente il forte Gara di Sebha

ove era rimasto un piccolo presidio. Le sentinelle e gli avamposti,
costituiti da ascari fezzanesi recentemente reclutati, non diedero

l'allarme, e anzi si unirono ai ribelli, i quali perciò poterono fa-

cilmente occupare la sommità della Gara. Il preeldio composto di

bianchi ed eritrei, benché sorpreso, si difese con grande Valore o

con calma esemplare, e dopo inflitte notevoli perdite ai ribelli, ri-.

piego ordinatamente su Brak per unirsi alla colonna principale.
Perdite nostre : 4 ufuciali, 18 bianohi e 9 eritrei.
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R. A00ADEMIA, DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISIGHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 29 novembre 1914

Presidenza del socio S. E. PAOLO BOSELLI
Fresidente dell'Accademia

Il socio Parona offre in omaggio, a nome del prof. A. Sacco e

del prof. A. Roccati, parecchie pubblicazioni, in gran parte geolo-
giche, di questi scienziati. Ne verrà dato l'elenco nell'elenco gene-
rale delle pubblicazioni ricevute dall'Accademia.
Si presentano, per la stampa negli « Atti» », le seguenti- note (ri-

spettivamente dai soci Jadanza, D'Ovidio e Peano).
L. Carnera « Nuova campionatura dei fili d'acciaio invar pos-

seduti dal Gabinetto di geodesia della R. Università di Torino ».

G. Sannia « Sul'metodo di sommazione di Cesàro ».

S. A. Toscano À Sopra un inviluppo di circonferenze ».

Il socio Foh, anche a nome del collega Fusari, legge la relazione
sulla memoria del dott. Gamna, presentata nella precedente adu-
nanza. In conformità della proposta contenuta nella relazione si

delibera la stampa della memoria nei volumi accademici.
Negli stessi volumi viene accolta con votazione unanime una

memoria del socio Guareschi, da lui presentata, col titolo : « Luigi
Ferdinando Marsigli e la sua opera scientiûca ». Notizie storiche

sull'oceanografia con appendice .su Vannoccio Biringucci.
Infine vengono ancora offerti, per la pubblicazione fra le Me-

morie, due scritti:
P. Zuliardi « Geomorfologia della Collina di Torino », dal socio

Parona ».

L. Carnera « Orbita della cometa 1899. V. », dal socio Jadanza ».

Riferiranno sul prmio i soci Parona e Somigliana, sul seeondo
Jadanza e Naccari.

CRONACA ITAI AKA

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma è convo.

cato per domani sera in seduta pubblica. Numerose proposte d'in-
teresse secondario sono state aggiunte all'ordine del giorno.

Il patronato delle navi astlo. - Ieri al Ministero della
marina si è riunito il Consiglio di amministrazione dell'Opera na-

zionale di patronato delle navi asilo presieduto da S. E. il ministro

della marina.
Sono intervenuti S. E. Luzzatti, donna Enrichetta Chiaraviglio-

Giolítti, l'on. principe di Scalea, iliduca Caianello del Pezzo, sindaco

di Napoli, S. E. Battaglieri, S. E. l'amm. Nicastro, 11 comm. Mar-

celli, il prof. comm. Levi Morenos, nonchè il direttore della nave

asilo Caracciolo comm. Basso Beroldo e il direttore della nave asilo

ßcilia cav. Comuifo.

L'amm. Viale ha pronunciato un elevato e patriottico discorso
inaugurale portando iÌ deferente saluto della marina a S. E. Luzzatti,
l'illustre statista italiano che diede alla patria tante generose isti-

tuzioni nazionali e tante provvide leggi inspirate dalla sua grande

mente, oltre che dal suo grande cuore. Si mostrò lieto che a rap-

presentare il Ministero dell'istruzione sia stata designata donna Enri-

chetta Chtaraviglio-Giolitti che alle navi asilo ed a tante opere

ietose a favore dell'infanzia derelitta ha rivolto la materna previ-
dente hontå del suo animo.
L'on. ministro, dopo aver portato il suo saluto anche agli altri

componenti il Consiglio, dicendosi sicuro della preziosa loro colla-

borazione, ha tracciato le linee generali della funzione e dell'atti-

vita del Patronato, aggiungendo che come suo primo atto, quale

presidente del #atronato stesso, ha provveduto al ricovero nella

nave seina dei disgraziati orfani dei pescatori Vittimé dello scop-
pio delle mine vaganti nell'Adriatioo.
S. E. Luzzatti, dicendosi siouro interprete del sentimento del

Consiglio dell'opera nazionale di potronato, espresse vivi ringra-
ziamenti a S. E. Viale, ministro della marinä, per la nobiltà dei
propositi manifestatie per i provvedimenti adottati d'urgena, pieni
di pietà e di patriottismo, formulo l'augurio ohe'le provaeonavi
asilo abbiano a fiorire come florisce la marina italiana e fece plänso
al comm. Levi Morenos la cui fervida attività è collegata äll'av-
venire dell'Opera nazionale di patronato.
Quindi il Consiglio passò alla trattazione dell'ordine del gidrno e

prese varie deliberazioni, distribuendo poi fra i vari componenti il
lavoro di compilazione dello statuto organico dell'Opera di pano-
nato e delle navi asilo Scilla e Caracciolo.

Funeralia. - Nel pomeriggio di ieri l'altro, a Tirano, furono
rese solenni onoranze alla salma del marchese Visconti Venosta.
Nella mattinata di ieri le onoranze funebri continuarono.
Alle 9 mosse da Tirano per Grosio un lunghissimo corteo for-

mato dal carro recante la salma, da gran numero di carrozze tra-
sportanti c>rone splendidissime e da moltissime altre vetture ed
automobili.
Passato il ponte sul torrente Roasco, all'entrata del comune di

Grosio si trovavano le rappresentanze delle autorità municipali di
Grosio e dei Comuni dell'alta valle, il clero, le contraternite emol-
tiesimi cittadini.
Quivi la salma, tolta dal carro, venne trasportata a spalle dai

conterranei per luogo tratto della strada nazionale.
Il corteo passando dinanzi alla casa Visconti-Venosta percorse le

vie di Grosto e giunse alla chiesaparrocehialealleorell,doveebbe
luogo una solenne funzione religiosa.
A mezzogiorno il corteo si riformó dirigendosi al cimitero ove la

salma fu collocata nella cappella gentilizia, resenti le autorità ci-
vili e militari, il clero e la popolazione co ossa.
Non furono pronunziati discorsi.
I funerali riuscirono una solenne manifestazione dell'affetto della

Valtellina per l'illustre estinto.

*g Ieri, a Roma, ebbe luogo la cerimonia religiosa nella chiesa di
Santa Maria degli Angeli a suffragio del compianto dottore Giam-
battista Pioda, ministro plenipotenziario ed inviato straordinario
della Svizzera presso S. M. 11 Re d'Italia.
Attorno alla salma, deposta sul pavimento e coperta dal vessillo

elvetico, ardevano numerosi ceri e stavano disposte corone di fiori,
in gran numero.
Erano presenti alla solenne funzione S. E. il duca Borea d'Olmo,

prefetto di palazzo di S. M. il Re, il nob. Mattioli-Pasqualini, mini-
stro della Real Casa, il marchese Calabrini, grande scudiero di S..M. il
Re, il duca Lante della Rovere, maestro delle cerimonte, ed 11 co-
lonnello Squillace, aiutante di campo, in rappresentanza di S. M. il
Re e della Real Corte; le LL. EE. il ministro degli esteri, Sonnino,
con il sottosegretario di Stato, Borsarelli, e il segretario di Gabinetto,
comm. Bianchieri-Chiapponi; il conte e la contessa Bruschi-Falgari,
gentiluomo e dama di Corte di S. M. la Regina, il pretétto commen-
dator Aphel, con il capo di Gabinetto marchese Di Fede, il sindaco
di Roma, sen. don Prospero Colonna, il vice-presidente del Senato,
sen. Cefaly, il vice-presidente della Camera, on. marchese Gappelli,
parecchi senatori e deputati, nonehè 11 Corpo diplomatico,
Terminata la cerimonia, il feretro venne collocato sul oarro tu-

nebre; e il corteo ricostituito prosegul verso 11 Verano, scioglien-
dosi dinanzi alla esserma Perdinando di Savoia.
La salma, al Verano, venne deposta in un loculo provvisorio, inattesa di trasportarla a Lugano nella tomba di famiglia.

,
lWeea•ologie. - Ieri, adOrsenigo (Como), à morto 11 dott. Pietro

Baragiola, deputato al Parlamento nazionale per il collegio di Erba.
L'on. Pietro Baragiola, ingegnere-agrononio e dottore in scienze

agrarle, nacque a Como il 31 maggio 18t½. Fu eletto dal, colleglo di
Erba (provincia di Como) fin dalla III legislatura. ¯
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Competentissimo nella scienza agraria, il Baragiola coprl cariche
pubbliche rendendosi col suo ingegno e la sua operosità altamente
benemerito degli interessi nazionali e di quelli speciali dell'operosa
sua regione natia.

Per le liste elettox•ali. - Il sindaeo di Roma ha pubblicato
un manifesto per la presentazione delle domande di isorizione nelle
liste elettorali po11tighe per l'anno 19l5.

Tutte le domande dovranno essere presentate o inviate alla Dire-
zione di statistica e stato civile in via Poli, n. 54.

TELEGŒðAMMI

(AgenmIn IBtefhni)

BERLINO, 2. - Reichstag. - La seduta si apre alle quattro. La
sala o le tribune sono gremite. Si nota il principe di Bülow.

Fra i deputati quasi un centinaio sono in uniforme da campagna;
numerosi fra essi portano la' Croce di F rro.

11 cancelliere dell' impero e assiso al banco del Consiglio federale
con tutti i segretari di Stato ed i ministri prussiani; egli indossa
l'uniforme da campagna di generale della guardia.
Il presidente del Reichstag, Kaenipf, in un applauditissimo di-

scorso rileva l'unione del popolo tedesco che sormonta tutti gli osta-
coli sostenuto nella coscienza della vittoria dalla forza della po-

tenza militaro e dalla forza della potenza economica.

Tutti i presenti si alzano in piedi allorché il presidente saluta la
memoria' dei deputati morti dopo l'ultima seduta del Reichstag.
L'emozione 6 particolarmente grande quando egli ricorda la morte
sul campo dell'onore del giovano leader socialista Ludwig Frank

caduto presso Luneville.
Il presidente legge quindi l'indirizzo di felicitazioni del Parla-

mento ungherese, che à calorosamente accolto.
Il cancelliere dell'Impero Bethmann Hollweg comincia: Pochi

istanti dopo che la seduta del 4 agosto fu terminata, si presentó
l'ambaseistore inglese per pqrtarci l'ultimatum dell'Inghilterra e la

dichiarazione di guerra dopo che questo fu immediatamente re-

spinto. Siccome da allora non ho ancora potuto esprimere la mia
opinione su quest'ultima attitudine dell'Inghilterra, voglio ora fare

alcune.dichiarazioni a talo proposito.
Noi·sappiamo chiaramente chi ha la responsabilità di questa

guerra. .La responsabilità maggiore è apparentemente di quegli
uomini in Russia .i quali hanno provocato e finito coll'imporre
la mobilitazione generale dell'esercito russo; ma la responsabilità
intima 6 del Governo inglese.

11 Gabinetto di Londra avrebbe potuto rendere impossibile la

guerra se avesse diehiarato senza eqpivoci a Pietroburgo che l'In-
ghilterra non desiderava lasciare il conflitto austro-serbo ingran-
dirsi in un confiitto continentale fra le potenze. Tale linguaggio
avrebbe pitre obbligato la Francia a trattenero energicamente la
Russia da tutte le misure bellicose ¡ allora sarebbe rinseita la

nostra azione mediatrice fra Pietroburgo e Vienna e la guerra
non vi sarebbe stata. L'Inghilterra non ha fatto ciò : essa cono-

soeva le mene bellicose di un gruppo in parte non responsabile
ma potento dell'entourage dello Czar; essa vide come la ruota

cominciava a giraro, ma non la arrestó.

.
Malgrado tutte'le sue affermazioni di amoreper la pace, PInghil-

terra fece comprendere alla Russia che essa si teneva a fianco del-

la Francia e, per clo, anche a ilanco della Russia. Questo hanno di-

mostrato chiaramente e irrecusabilmente le pubblicazioni fatte re-
centemente dai vari Gabinetti e specialmente il Libro azzurro pub-
blicato dal Governo inglese.
Ormai-non esisteva piû freno a Pietroburgo. Possediamo a questo

proposito la testignonianza, certamente poco sospetta, de1Pincaricato
d'attarl belga a Pietroburgo. Voi conosoete le sue parole,ma voglio

ripetorvele. Egli riferiva al suo Governo il 30 luglio : L'Inghilterra
ha lasciato comprendero da principio che non si sarebbe lasciata
trascinare nel cónflitto : ma oggi si è a Pietroburgo fermamente

convinti, anzi se ne ha la sicurezza, che Phighilterra sosterrå la Fran-
cia. Questo appoggio ha uno straordinario peso nella bilanoia e non
ha poco contribuito a dar preponderanza al partito della guerra.
Il cancelliere continua:
Fino alla metà dell'estate gli uomini di Stato inglesi assicurarorld
il loro Parlamento che nessun trattato, nossuna convenzione vid-
colerebbe la indipendenza senza limiti dell'Inghilterra. In case.<\i
guerra la Gran Bretagna potrebbe decidere liberamente se paiteci-
pare o no alla.guerra europea. Cosi non fu quindi un dovero d'al-.
leanza né una minaccia contro il proprio paese che fece provocare
la guerra da parte degli uomini di Stato inglesi e ve li fece par-
tecipare essi stessi. No i Il Gabinetto di Londra lascið sorgere ques
sta guerra mondiale, questa guerra gigantesca, perché gli seníbi•ó
venuta l'occasione di distruggere 11 nervo vitale del suo più grande
concorrente europeo sul mercato mondiale, coll'aiuto dei suoi antici
dell'Intesa. Cosl l'Inghilterra ha, insieme colla Rushia, circa la quale
parlai il'4 agosto, dinanzi a Dio e agli uomini la responsabilità di
questa catastrofe abbattutasi sull'Europa e sull'umanità.
Bethmann Hollweg continua: La neutralità del Belgio che l'In-

ghilterra si impose come un dovere di proteggere à un pretesto. 11

2 agosto alle sette pomeridiane annunziammo a Bruxelles che era-
vamo costretti per la nostra propria conservazione, in seguito ai

piani di guerra da noi conosciuti, di marciare attraverso il Belgio.
Ma già nel pomeriggio del 2 agosto, quindi prima che a Londra la
minima cosa fosse nota di talo passo e prima che potesse esser

nota, il Governo inglese aveva promesso il suo appoggio alla Frans
cia, e anobe senza condizioni, pel caso di un attacco della flotta te.
desca contro la costa fraricese.
Come può l'Inghilterra pretendere di aver snudato la spada per-

chó abbiamo violato la neutralità del Belgio ? Come gli uomini di
Stato mglesi, ai quali il p .ssato non era tuttavia sconosoiuto, po-
tevano anebe soltanto parlare di neutralità del Belgio i
Quando io parlavo il 4 agosto del torto che commettevamo con

la entrata in Belgio non era ancora sicuro se il Governo di Bruxelles
di fronte alla necessità si deciderebbe a risparmiare il suo paese o
a ritirarsi entro Anversa dopo aver protestato.
Per ragioni militari la possibilità di tale svolgorsi degli avveni-

menti doveva in ogni caso essere riservata.
Esistevano fino da ellora vari sintomi dei torti del Governo belga.

Prove positive scritte non erano ancora nelle mio mani, ma tali
prove erano esattamente conosciute dogli uomini di Stato inglesi, e
ora che à stabilito dai documenti trovati a Bruxelles come ed in
quale misura 11 Belgio abbandonò la propria neutralità di fronto
all'Inghilterra, il mondo intero è oramai completamente illuminato
su due fatti.

Quando le nostre truppe nella notte dal 3 al 4 agosto penetra-
rono nel territorio belga, si trovavano sul territorio di uno Stato
che da lungo tempo aveva abbandonato la sua neutralità. L'altro

fatto è questo : L'Inghilterra ci ha dichiarato la guerra non a causa
dolla neutralità del Belgio che essa stessa ha seppellito, ma percha
pensava con due grandi potenze militari nel continente di poter
divenire padrona del nostro paese (Vive approvazioni).
Gik dal 2 agosto, dal giorno della sua promossa di seguiro la

Francia nella guerra, PInghilterra non era più neutrale, ma in
realtà in istato di guerra con noi. Addurre come motivo della di-
chiaratione di guerra la violazione della neutralità del Belgio non

ò stato altro che una commedia destinata ad ingannare il proprio
paese e i paesi neutrali.
Ora che il piano di guerra anglo-belga elaborato nei suoi minimi

particolari è stato svelato, la politica degli uomini di Stato inglesi
è caratterizzata per sempre dinanzi alla storia universale.
Del resto la diplomazia inglese vi ha aggiunto ancora un'altra
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cosa i Su domanda dell'Inghilterra il Giappone ci strappa l'eroica
Ktporciao, violando cosi la neutralità della Cina. E l'Inghilterra è
forse ervenuta colå contro l'infrazione. della neutralità ? Ha essa
forse mostrato la sua morbosa preoccupazione per la tufela dei
paesi Ñutrali î

11 cancelliere dell'Impero, Bethmann Hollweg, cosl prosegue:
Signori! Quando, or fa cinque anni, fui chiamato a questo posto,

la triglice intesa si trovava saldamente costituita di fronte alla
triplice alleanza.
L'azione dell'Inghilterra destinata a servire il noto principio

della bglance of power, che é tradotto in tedesco, 11 secolare prin-
cipio della politica inglese di rivolgersi contro la più forte potenza
continentale, doveva trovare il suo più forte istrumento nella triplice
intèda. Questa fla dal prmcipio aveva un carattere aggressivo verso
le tendenze puramente difens've della triplice alleanza e conteneva
il germe di una esplosione forzata.
La politica tedesca doveva cercare di eliminare il pericolo della

guerra accordandosi colle potenze della triplice intesa ad una ad
una, e doveva al tempo stesso rafforzare la difesa nazionale in
modo da potere essere pronta alla guerra se questa si fosse even-
taalmente verificata.
Abbiamo fatto l'una cosa e l'altra. In Francia abbiamo sempre

incontrato l'idea della rivincita che era accarezzata da uomini po-
litici ambiziosi e che si é mostrata più forte dell'indubbio desiderio
di ung parte del popolo francese di vivere con noi in buona vici-
nanza.

Concludemmo, é vero, con la Russia alcune convenzioni; ma la
sua salda alleanza con la Francia, la sua avversione contro l'Au-
stria-Ungheria, alleata con noi, e il suo odio contro i tedeschi nu-
trito dal panslavismo assetato di potenza, resero, impossibili con-
venzioni che potessero escludere nelle crisi eventuali politiche il
pericoÏo della guerra.
L'Inghilterra era relativamente più libera. Potevamo tentare con

essa in modo più facile un accordo che avrebbe effettivamente ga-
rantito la pace universale.
In tali circostanze agii eome dovevo agire.
La via era stretta. Conoscevo il modo di pensare degli inglesi in-

sulari abituatisi durante diecine di anni al principio politico che
l'inghilterra ha diritto all'arbitrium mundi, che forma un dogma
naturale, il quale può essere soltanto mantenuto da una parte col
dominio marittimo incontestato e dall' altro, con la < balance of
power sul continente.
Non ho mai sperato di infrangere questo vecchio prmcipio m-

glese con sollecitazioni. Ciò che ctedevo possibile era che la po-
tenza crescente della Germania e il pericolo sempre maggiore della
guerra avrebbero potuto costringere l'Inghilterra a convincersi che
il vecchio principio era divenuto insostenibile e impraticabile e
che era preferibile un accordo pacifico con la Germania; ma que-
sto dogma patalizzava sempre di nuovo le possibilità di un ac-

cordo.

Dopo -la crisi del 1911 il sentimento popolare costrinse il Governo
inglese ad a7vicinarsi alla Germania. Con un lungo lavoro riuscimmo
infine ad accordarci su varie questioni di interessi che erano in
contestazione circa l'Africa e l'Asia anteriore. Ciò doveva diminuire
le possibili occasioni di un conflitto politico. Il mondo é grande ed
offre abbastanza aþazio ai due popoli per misurare le loro forze in
una padiaca concorrenza.

Fu questo il prÏncipio sempre sostenuto dalla politica tedesca;
ma indntte noi negoziavamo in tal modo, l'Inghilterra cercava in-
cessantemente di stringere sempre più le sue relazioni con la
Francia e con la Russia. Fu decisivo il fatto che furono conclusi, al
di là del terreno politico, ateordi sempre più saldi per il caso di
una guerra continentale.

L'Inghilterra proseguiva tali negoziati per quanto era possibile
segretaments. Noi non avevamo mancato di porre in guardia I'In-
ghilterra, Anche ai grimi di luglio 1914 toei comprendere al Governo

inglese che conoscevo i .suoi negoziati segreti con la Russia relativi
ad una Convenzione marittima.
Ho richiamato la vostra attenzione sui gravi pericoli chg nascon-

deva questa politica inglese per la pace mondiale.
Quindici giorni piú tardi si verificó ciò che avevo preveduto.
Quando la guerra è scoppiata l'Inghilterra fuol dombatiété fino

a che la Germania non sia attoi·rata ecchóinicathõnté à nilitain
mente. Su questo punto non abbiamo'per i úòàtri'nentioi che una
risposta: la Germania non si lasóia annientafé.
Come la nostra potenza militare, la nostra potenza finanziaria si

è anch'essa brillantemente condotta e si è posta senza restrizioni
al servizio della patria. La vita economica rimahe sempre in piedi.
11 numero dei disoccupati é relativamente debole. La torza e l'abi-
lità di organizzazione della Germania sa sempre, sotto una nuova
forma, eliminare i mali o riparare i danni. Non un uomo, non una
donna si sottraggono alla cooperazione spontanea. Non v'è un solo
tamburo pel reclutamento che abbia bisogno di esserá battuto da
noi; e tutto ciò per 11 solo grande scopo di dare tutto il sangue e

tutto il danaro per il paese dei nostri antenati e per le speranze
dei nostri figli e dei nostri discendenti.
Quando questo spirito, questa grandezza morale di un popolo,

quando l'eroismo moltiplicato con milioni di esempi nel nostro po-
polo in armi é denigrato dai nostri avversari come militarismo,
quando essi ci chiamano Unni e Barbari, quando diffondorio contro
di noi torrenti di menzogne nel mondo intero, noi poshiamo allota
essere abbastanza fieri per non contristarei. Questo mirabile spirito
che brilla attraverso i cuori del popolo tedesco in una unanimitä
mai veduta, deve rimanere e rimarrà vittorioso. E quando una paco
gloriosa e favorevole sarà raggiunta, allora vorremo mantenere ben
alto questo spirito come il sacro simbolo di questa epoca, spaven-
tosa o grave.

Ripeto an'cora una volta le parole cha l' Imperatore þronundió
quando scoppió la guerra: « Non conosco piû partiti; conosco or-
mai soltanto dei tedeschi ». Quando la guerra sarà términata i par-
titi riappariranno.
Senza partiti e senza lotta politica non esiste una vita politica

anche per il popolo pin libero e più unito; ma vogliamo combate
tere perchè in questa lotta non esistano più che dei tedeschi. Per
conto mio ve lo prometto.
Signori! Questo non è il momento delle parole. Aggiungerò sol÷

tanto una cosa: con fedeltà e con calorosa gratitudine saluto las
memoria dei figli della Germania che hanno perduto la vita per
l'onore della patria.
Dinanzi al loro eroismo, oggi spento, noi ci uniamo nell'impegno;

di resistere fino all'ultimo respiro afflachè i figli ed i nipbti nostri;
possano continuare a lavorare in una Germania più forte, libera e

sicura contro ogni sforzo e contro ogm mmaccia stranieri, per la
grandezza dell'lmpero.
Che questo impegno sia noto ai nosl;ri figli e ai nostri fratelli ehä

continuano a combattere contro il nemito, sia noto a questo flore
della Germania che sboccia in eroisini innumerevoli e indescrivibili
per i quali siamo pronti a dare tutto quanto abbiamo a Tcib'oha
siamo. Noi resisteremo fino al raggilingimetito dello deopo Anché
avremo la certezza che nessuno oserà più di turbate la nostra paos
nella quale vogliarho sviluppare l'esistenza tedesca e la forza tede
sea come popolo libero.
II discorso del cancelliere ha destato un enorme eds incessante

entusiasmo. Rinnovati e vivi applausi nell'aula 0;nelle tribune hgna
no accolto la chiusa del discorso.

BERLINO 2. - Reichstag (dispacolo comþletnentare).- Il diúèorso
del cancelliere dell'Impero von Bethmann Ho11\väg4 siálb Ubedùto
dallo seguenti parole aooolte da vivissimi aliplausif
Pieni di flerezza e di fiducia e ferrii come Ama i•occiafg faÑiatno

il nostro esercito e la nostra marina e helld stehsouietop intioétri
fratelli d'arme austro-ungaricipi qttali uniti fedisimentè on noi,
combattono in questa grande lotta con un valorá mírabilmente proy
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vato. Anche recentemente si è unito a noi, in questa lotta impo-
staoi, un alleato, l'Impero ottomano, il quale sa perfettambnte che,
con l'annientamento dell'Impero tedesco, si verificherebbe pure la
fine della sua indipendenza politica.
BERLIND, 2. - Il Reichstag, dopo il discorso del cancelliere ac.

colto calorosamente dall'assemblea o dopo una dichiarazione di
Haase, presidente del gruppo socialista, ha approvato definitiva-
mente, tra vivo entusiasmo, 11 credito di cinque miliardi, alla una-
nimità meno un voto, quello di Carlo Liebknecht.
VIENNA, 2. - Durante la giornata sono stato organizzate dimo-

strazioni por il 66° anniversario dell'avvento al trono dell'Impe-
ratore Franoesco Giuseppe, dimostrazioni che si rinnovarono al-
Iof6hó versŒ sera fu annunciata l'ocoupazione di Belgrado da parto
delle truppe austi'o-ungariche.
A Budapest, 11 siadaco ha annunziato alla pop31azione l'occupa-

zione di Belgrado con un manifesto. La città è stata illuminata.
PARIGI, 2. - Il Temps riceve da Casablanca:
11 Consiglio di guerra ha condannato a morto i sudditi tedeschi

Brandt, ex-agente donsolare, e il suo socio commerciale Tsel,
incolpati di spionaggio e di veridita di armi agli indigeni.
La Liberiè annunzia:
Si conferma nei circoli politici che le Camere saranno convocate

fra il 15 e il 20 dicembre.
I ministri ritorneranno prima a Parigi per essere uditi dallo

Commissioni della Camera e del Senato sui vari progetti sottoposti
al Parlamento. Si prevedo che essi lasceranno Bordeaux il 10 di-
cembre.

BORDEAUX, 2. - I ministri non hanno tenuto oggi consiglio; si
riuhiranno domani sotto la presidenza di Poincaré e flsseranno pro-
habilmente la data deIla convocazione delle Camore in sessione
straordinaria.
TOKIO, 2. - I giornali ritengono che la visita del Re d'Inghilterra

in Francia aumentera molto la fiducia degli esoreiti alleati nella
vittoria finale.
VIENNA, 2. - I giornali hanno da Salonicco: Il ponte della fer-

rovia sul Vardar fra Strumitza e Demirkapou A stato fatto saltare
da bande. Tre aroate del ponte sono ãrollate. Le comunicazioni fra
Uskub e Salonicco sono sospese. I lavori per riparare il ponte ri-
chiederanno molto tempo.
Nel momodto della distruzione del ponto vi sarebbe stato un san-

guinoso combattimento.fra bande ed i soldati serbi.
LONDRA, 2. - Un Vapore inglese è arrivato a Barry con tre uf-

fleiali e quindici uomini dell'equipaggio del vapore italiano Anna
diretto da Marsiglia a Londra e che ha preso fuoco nella Manica.
E capitano e dieci uomini si trovano sempre a bordo dell'Anna;. un
marinaio ó annegato a causa del cattivo tempo.
PARIGI, 2. - 11 presidente della repubblica Poincaró, accompa-

gnato dál presidento del Consiglio Viviani o dal generalissimo Joffre,
si ð reeato ieki mattina al grnade quartier generale inglese, dove
si à, incontrato con Re'Giorgio d'Inghilterra.
11generalissimoiJoffre aveva raggiunto il suo quartier generale

prima del pranzo.
Poincaré e Viviani sono ripartiti nella notte e sono arrivati a Pa-

rigi stamani.
LONDRA, 2. - Argento fine 23 1/16.
Rame 56 1/8.
Sono state vorsate alla Banca d'Inghilterra lire sterline 60.000.
Ritirate 1.000.000.
MADR1D, 2. - Cambio su Parigi 3,90.

15tOTIZIID V°.A..RI-kD
II commercio del the e la guerra. - La guerra - os-

serva il Piccolo - ha ostacolato il commercio importante del the,
articofft143118 flo, del quale si fa un largo consumo in Germa-

nia, in Russia e in Inghilterra. E prezzo del the é in continuo au-

mento.
Inoltre un grande ca,rico di the per conto dell'Inghilterra tu af-

fondato dall'Emden nel golfo del Bengala. Questo carico di the
delle migliori qualità aveva un valore di tre milioni di lire ster-

line, e fu totålmente distrutto.
Il raceolto del mais in Amerlea. - Il Neues Wiener

Tagbatt ha da Chicago: 11 raccolto del mais fu 2754 milioni di

bushels, contro 2447 milioni nell'anno scorso. La qualità sarebbe
sotto la media.
I depositi di grano vecchio presso i farmers sono del 2 al 5 p. c.

del raccolto complessivo. Snow valuta il 10 p. c. l'aumento del tera
reno coltivato con frumento invóknale.

11 mercato di bestiame di Chicago é chiuso per 9 giorni caush
I'atta zootion. Durante questo tempo non si pubblicano listini dei

prezzi.
La produzione dell'oro in Austria. - Il Handels Mtty

seum scrive che nel 1913 furono prodotti in Austria 359,940 quing
tali di quarzo aurifero (contro 301,920 dell'anno precedente) o questi
ottenuti esclusivamente da miniere private.
Il valore complessivo dell'oro prodotto fu di 719,800 corone con

un plus di corone 116,040 in confronto all'anno precedente. La pi'o-
duzione dell'oro la si ebbe in Boemia, nel Salisburghese,inMokavia
e nel Tirolo.

OSSEltVAZIONI METROROI.OGIGHB
del R. Øksorvatorie astronemiléeàl (lollegio Resiàà e

1° dicembre 1914.

t/altezza deRa stazione 6 di metri a . . , , 50.60
Il baronietro a 0*i in millimetti e al mare . , 775.5
Termometro eentigrado al nord . . . . . . . 9.2
Tensione del vapóre, in mm. . . . . . . . .

4.14
Umiditå relativa, in centoalmi . , , , , . 51

Vento, direzione
. . . , , , . . , , , , , N

Velooità in km.
.

.

. . . . . . . , , , , , 5
Stato del eielo . . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatur& mashima, nelló 24 ore . . , ,
11.5

Temperatura minima, id, , , . , , , . . . 0.6
Ploggia in min. . '. . . . . . . . . . . . .

-

1° dicembre 1914.

In Europa : pressione massima di 780 sui Carpazi, minima di 757
sul Baltico.

In Italia nelle 24 ore: presiono barometrica salita ovanque inn
torno 2 mm.; temperatura irregolarmente variata; cielo vario nel
I'alto versanto Til'renico e Sicilia, nebbioso in Val Padana e lungo
l'Appennino, quasi sereno il riknanente; pioggiarelle in Sicilia
Barometro: massimo 776 sul Piemonte, minimo 7ô9 in TripoÏÌ-

tania.
Probabilita:

Regioni settentrionali: Venti moderati 1° quadrante, sielo nebbioso,
temperatura stazionaria, brinate.
Regioni appenniniche: venti deboli intorno tramontana, cielo

nebbioso o vario, temperatura stazionaria.
Versante adriatico: venti modorati intoí·no levante, eielo preva-

lentemente nebbioso, temperatura ditnihutta; brinate,mare molisi
Versante tirrenibo: venti moderati setteñìrionali, cielo bello, tem-

pefatura stazionaria, brinato, mare moèso.
Versante jonico: venti model'ati 1 quadrante, cielo nuvoloso o

nebbioso, temperatura mite, mare mosso.
Coste liblahe: venti moderati orientali, cielo vario, temperatura

diminuita, mare mosso.
'

Persisterà ancora il hel tempo con abbondanti brinate,
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Bollettino meteorico dell'uficio centrale di meteorologia e geodinamica
ELonla, 2 dicenabre 1914.

TEMPKRATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

BTAZIONI
dolole I o del mare massima mina

STAZIONI
de I c i elo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nedle 24 ore

Ligteria Toscana

Porto Maurizio . . . I¡2 ooperto legg. mosso 13 0 9 0 Lucca . . . . . . . coperto - 10 0 3 0

Ban R4xno , , , . . 114 coperto calomo 15 0 10 0 Pisa
. . . . . . . . coperto '

-- 15 0 3 0
Senova . . . . . .

coperto legg.nlosso 13 0 11 0 Livorno
. . . . . . 314 coperto logg.nloa!O 15 0 5 0

Spezia , , , , ,
, . espetto celn2o 12 0 7 0 Firenze. . . . . . . coperto -- 9 0 3 0

Arezzo . . . . . . .
-- -- -- --

Siena . . . . . , ,
nebbioso -- 9 0 3 0

Grosseto
. . . . . .

sereno -- 13 0 I 1 0

Fientanta

Cuneo
. . . . . .

112 coperto -- 7 0 1 0
Jaxxio

Torino). . . . . . . ILS coperto -- 4 0 0 0
Alessandrua . . . ,

coperto -- 4 0 2 o

Novara . . . . . . .
114 coperto -- 5 0 -- 2 0 10anot . . . . . . . serono -- 12 0 1 0

Donaodossola . . . . Ils coperto -- 8 0 -- 1 0

Versante Adrüztico
Iteridiona3e

Lombardia
Teranao . . . . . . sereno -- 7 0 -- 1 0

Pavia . . ,
coperto .. 4 0 3 0 Chieti

. . . . . . . sereno -- 10 0 4 0

10alano i
. . . .

1
. coperso -- 5 0 3 0 Aquila . . . . . . . sereno -- 7 0 -- 8 0

00030 . . . . . . .
--

, --
__

Agnone . . . . . . sereno -- 12 0 1 0

Sondrio . . . . . . 1¡2 coperto - 6 0 - 5 0 Foggia . . . . . . aereno - 12 0 2 0

Bergarno -- -- --
--

Bari . . . . . . . . 3y4 coperto legg.02otso 13 0 4 0

Brescia. . . .
i
, .

nebbioso .. 4 0 1 0 Isence . . . . . . . 114 coperto -- 14 0 6 0

Cren1ona . . . . . .
coperto -- 5 0 4 0

Mantova . . . . . .
nebbioso ... 3 0 0 0 Versante

Mediterraneo
Jteridionale

Tenato Taranto . . . . . . sereno calino 14 0 6 0
Caserta . . . . . . sereno -- 13 0 5 0

Verona. . . . . . .
nobbioso -- 3 0 -- 1 0 Napoli . . . . . . . sereno caln10 12 0 7 0

Belluno . . . . . . 314 coperto -.. 6 0 - 3 0 Benevento . . . . . serene = -- 11 0 - 2 0

Udine. . . . . . . .
nebbioso - 6 0 2 0 Avellino . . . . . . sweno - 9 0 - 4 0

Treviso . . . . . . .
nebbioSO -- 4 0 -- 5 0 B&ileto . . . . . . . 112 maperto -- 13 0 4 0

Vicenza . . . . . .
aebbioso -- 4 0 -- 2 0 Potenza . . . . . . sorano -- 9 0 1 0

Venezta . . . . . .
nebbioso canno 2 0 1 0 Cosenza . . . . . . -- -- -- --

Padova . . . . . . .
nebbloso - 1 0 - 1 0 Tiriolo . . . . . . . - - - -

Etovigo . . . . . . .
nebbioso -- 1 0 -- 1 0

I
ßieilia

likmagna-Emilia
Trapani . . . . . , 114 coperto calmo 15 0 9 0

Piacenza . . . . , coperto -- 5 0 0 0 Palern2o
. . . . . . 314 coperto calnio 17 0 6 0

Pernaa , . . . . . . 3;4 coperto -- 6 0 -- 1 0 ]Porto Ernpedoele . .

Reggio Emilia. . . . nebbioso - 6 0 - 3 0 Caltanissetta . . .
sereno - 10 0 6 0

hiodena . . . . . . 113 coperto -- 3 0 -- 2 0 hiessina . . . . . . 314 coperto caln10 15 0 11 0

Ferrara . . . . . . nebbioso -- 1 0 -- 1 0 Catania . . . . . . Bereno cairno 16 0 6 0

Bologna . . . . y lpt ooperto -- 4 0 0 0 Sicacusa . . . , , , li2 coperto Daosso 17 0 10 0

IForll . . . . . . , nebbioso -- 3 0 -- 3 0

Bardegna

kiizrche-17nebris Bassari . . . , , , . 114 coperto -- 14 0 7 0

Cagliarl . . . . . . sereno legg.naosso 16 0 6 0

Pesaro . . . . . . .
nebbioso caln2o 7 0 1 0

Ancona . . . . . . l¡4 coperto osimo 9 0 4 0
Libia

IUrbino . . . . . . ,
wereno -- 8 0 3 0

Macerata . , , , , ly4 coperto - 9 0 5 0

Ascoli Piceno . . .
sereno - 11 0 |- 2 0 Tripoli . , , . . . 3¡4 coperto calmo 17 0 l2 0

Perugia. . . . . . ,
3 4 coperto -

,
6 0 1 0 Bengas1 , . . . . .

- - - -

Direttore: G. B. BALLESIO. . Tipograde felte lifantellate VlglWO RAPPARLE, parente ••&ggmMg gg


